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  Deliberazione FVG/          /2022/PRSP 

REPUBBLICA ITALIANA 

la 

CORTE DEI CONTI 

Sezione di controllo della regione Friuli Venezia Giulia 

IV Collegio 

composto dai seguenti magistrati: 

PRESIDENTE:  Emanuela Pesel (relatore) 

CONSIGLIERE:  Daniele Bertuzzi 

REFERENDARIO:  Tamara Lollis  

Deliberazione dell’11 febbraio 2022 

Controllo sui rendiconti degli enti locali ex art.1 comma 166 e seguenti della legge n.266 

del 2005 - comune di Venzone- rendiconti degli esercizi dal 2013 al 2019 (incluso il 

riaccertamento straordinario dei residui) con riferimenti all’esercizio 2020.  

***** 

Visto l’articolo 100, comma 2, della Costituzione; 

Vista la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, e successive modifiche e integrazioni 

(Statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia);  

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e 

di controllo della Corte dei conti e successive modifiche e integrazioni;  

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 1975, n. 902, così come 

modificato dal decreto legislativo 15 maggio 2003, n. 125, recante norme di attuazione dello 

Statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia in materia di funzioni di controllo della 

Sezione regionale della Corte dei conti;  

Visto l’articolo 1, comma 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005 n. 266 (legge 

finanziaria per il 2006), che fa obbligo agli organi di revisione degli Enti locali di inviare alle 

Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti relazioni in ordine ai bilanci di previsione 

e ai rendiconti degli Enti medesimi;  

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante il testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali e in particolare gli artt. 148 e 148 bis, come modificati e 

introdotti dal decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 
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7 dicembre 2012, n. 213, recante “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento 

degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel 

maggio 2012”; 

Visto il d.lgs.118 del 2011 e le successive modifiche ed integrazioni;  

Visto il DM 1 agosto 2019 recante “Aggiornamento degli allegati al d.lgs 118 del 2011” 

che ha articolato il risultato finale di competenza in tre distinti equilibri (risultato di 

competenza, equilibrio di bilancio ed equilibrio complessivo) 

Viste le deliberazioni della Sezione delle autonomie della Corte dei conti n. 4/ 

SEZAUT/2015/INPR, 31/ SEZAUT/2015/INPR, 3/ SEZAUT/2016/QMIG, 31/ 

SEZAUT/2016/FRG; 

Vista la deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti n. 12/ 

SEZAUT/2019/INPR, con la quale sono state approvate le linee guida per la redazione delle 

relazioni e i questionari per l’attuazione dell’articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 

dicembre 2005 n. 266, richiamato dall’art. 1, comma 3, d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, 

con modificazioni, dalla l. 7 dicembre 2012, n. 213 relativi al rendiconto 2018 degli enti locali; 

Vista la deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti n. 9/ 

SEZAUT/2020/INPR, con la quale sono state approvate le linee guida per la redazione delle 

relazioni e i questionari per l’attuazione dell’articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 

dicembre 2005 n. 266, richiamato dall’art. 1, comma 3, d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, 

con modificazioni, dalla l. 7 dicembre 2012, n. 213, relativi al rendiconto 2019 degli enti 

locali;  

Vista la deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti n. 7/ 

SEZAUT/2021/INPR, con la quale sono state approvate le linee guida per la redazione delle 

relazioni e i questionari per l’attuazione dell’articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 

dicembre 2005 n. 266, richiamato dall’art. 1, comma 3, d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, 

con modificazioni, dalla l. 7 dicembre 2012, n. 213, relativi al rendiconto 2020 degli enti 

locali; 

Visti gli artt. 1,2,4 della legge regionale n.18 del 2015, legge sulla finanza locale del 

Friuli Venezia Giulia, con i quali vengono definiti la dimensione e il ruolo del sistema 

integrato regionale di cui fanno parte la Regione e gli enti locali del territorio regionale; 

Visti, altresì, gli articoli 18, 19, 20, 21 e 22 della medesima legge regionale di finanza 

locale i quali, nell’ambito del coordinamento della finanza pubblica volto al rispetto dei 

principi statali e comunitari in materia, stabiliscono gli obiettivi di finanza pubblica a cui 



 

3 
 

sono soggetti gli enti locali della Regione con particolare riferimento all’equilibrio di 

bilancio, alla progressiva riduzione dell’indebitamento e al contenimento delle spese del 

personale; 

Preso atto degli esiti dell’attività di monitoraggio che la Regione svolge sul 

conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica da parte degli enti locali del territorio ai 

sensi dell’art.20 comma 9 della L.R. 18 del 2015 del 12 febbraio 2021 avente ad oggetto il 

“Programma delle attività di controllo per l’anno 2021”; 

Esaminate le relazioni redatte dall’organo di revisione del Comune ai sensi dell’art.1 

comma 166 della legge 205 del 2005 sui rendiconti degli esercizi dal 2013 al 2020;  

Considerate altresì, per gli aspetti di rilievo, le risultanze finanziarie dei rendiconti 

della gestione contabile del Comune per gli esercizi dal 2013 al 2020;  

Preso atto degli esiti della verifica del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica 

stabiliti dalla l.r. 18 del 2015 effettuata dalla Regione; 

Preso atto delle risultanze dell’istruttoria effettuata sui rendiconti degli esercizi dal 

2013 al 2019 (ivi incluso il riaccertamento straordinario dei residui) e, per alcuni aspetti, 

dell’esercizio 2020 del Comune di Venzone di cui alle note istruttorie del Comune (nota 

dell’organo di revisione del 14 novembre 2017; nota dell’organo di revisione del 26 marzo 

2018; nota dell’organo di revisione del 25 maggio 2018; nota del Responsabile del Servizio 

finanziario del 2 novembre 2020, prot. Sezione n. 2382 del 06.11.2020; nota del Responsabile 

del Servizio finanziario del 25 agosto 2021, prot. Sez. n. 2942 del 25.08.2021; nota del 

Responsabile del Servizio finanziario del 11 novembre 2021, prot. Sez. 3686 del 11 novembre 

2021; note del Responsabile del Servizio finanziario del 30 novembre 2021, prot. Sez. n. 3957 

e n. 3963 del 30.11.2021; mail del Responsabile del Servizio finanziario del 9 dicembre 2021, 

prot. Sez. n. 4317 del 10.12.2021; mail del Responsabile del Servizio finanziario del 14 

dicembre 2021, prot. Sezione n. 4343 del 14 dicembre 2021; nota del Responsabile del 

Servizio finanziario del 8 febbraio 2022, prot. Sez. n. 345 del 9 febbraio 2022; mail del 

Responsabile del Servizio finanziario del 9 febbraio 2022, prot. Sez. n. 357 del 10 febbraio 

2022) in esito alle richieste istruttorie della Sezione (prot. n. 2887 del 23 ottobre 2017; prot. 

n. 982 del 5 marzo 2018; prot. n. 1524 del 7 maggio 2018; prot. n. 850 del 6 maggio 2020; mail 

del 17 febbraio 2021; mail del 16 settembre 2021);  

Considerato che l’esito dell’istruttoria, ai fini del contraddittorio finale, è stato 

tramesso al Comune via mail in data 10 gennaio 2022 e in data 9 febbraio 2022 presso la sede 

della Sezione regionale si è tenuto il contraddittorio finale alla presenza del Revisore, del 
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Responsabile del Servizio finanziario e del Sindaco del comune di Venzone. 

Vista la deliberazione della Sezione Plenaria n. FVG/9/2022/INPR approvata nelle 

adunanze del 9 e del 24 gennaio 2022 avente ad oggetto “Approvazione del programma 

delle attività di controllo per il 2022”; 

Viste l’ordinanza presidenziale n. 4 del 2021 relativa alla competenza e alla 

composizione dei Collegi della Sezione; 

Vista l’ordinanza presidenziale n. 3 del 2021 con la quale è stato convocato il IV 

Collegio;   

Udito in camera di consiglio il Magistrato relatore Presidente Emanuela Pesel; 

Considerato in diritto 

L’attività di controllo oggetto della presente deliberazione, effettuata ai sensi dell’art.1 

commi 166 e ss. della legge 23 dicembre 2005 n. 266, pur essendo riconducibile, com’è noto, 

alla categoria del riesame di legalità e regolarità (cfr. Corte Cost. n.179 del 2007), deve, 

tuttavia, essere considerata, in un’ottica fedele alla naturale funzione di controllo del 

Giudice contabile, come attività precipuamente focalizzata al mantenimento della stabilità 

finanziaria degli enti locali nel lungo periodo, in un’ottica di effettiva attuazione del 

principio del pareggio di bilancio di cui agli artt. 81, 97, 117 e 119 della Costituzione. In 

questo senso le  Sezioni Riunite in speciale composizione, hanno infatti precisato (con 

sentenza 23/2019) che l’accertamento di illegittimità/irregolarità da parte delle Sezioni di 

controllo non riguarda tanto un atto, quanto lo stato del bilancio (recte dei suoi equilibri) ad 

una determinata data e che, essendo il bilancio "un ciclo, che si articola nella continuità delle 

scritture, dei rendiconti e dei loro effetti sulla programmazione", nel procedimento di 

controllo di legittimità-regolarità, non si deve tener conto in maniera statica del mero 

ripristino della legalità,  ma occorre valutare anche i fatti di gestione sopravvenuti e lo ius 

superveniens, atteso il carattere dinamico della gestione e considerato che oggetto del 

controllo è sempre il “bene pubblico bilancio”. In questo senso appare ragionevole ritenere 

che qualora nell’attività di controllo si riscontrino delle criticità, nell’ambito della medesima 

istruttoria debba essere immediatamente accertato se le stesse abbiano eventualmente 

trovato soluzione in un momento successivo. 

Il concetto di equilibrio tendenziale del bilancio, del resto, così come attualmente 

declinato in Costituzione e richiamato dalla Corte Costituzionale (cfr. Corte Cost. n. 18 del 

2019) richiede una continua ricerca di armonico e simmetrico bilanciamento tra risorse 

disponibili e spese necessarie per il perseguimento delle finalità pubbliche che va al di là del 
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formale pareggio contabile e che deve necessariamente combinarsi con il principio di 

continuità degli esercizi finanziari. La valutazione effettuata dal Giudice contabile deve, 

quindi, essere rivolta sia alla capacità di adottare ed applicare correttamente i principi 

contabili, in modo da garantire veridicità coerenza e continuità degli equilibri espressi nei 

bilanci e nei rendiconti, sia alla capacità degli enti di gestire efficacemente le entrate al fine 

di garantire che le funzioni e gli obiettivi programmati trovino adeguata copertura nelle 

risorse disponibili. La verifica di tale capacità di garantire la sostenibilità dei servizi ha 

richiesto e richiede particolare attenzione nel periodo della pandemia nel quale, se da un 

lato sono aumentati gli interventi di sostegno alla finanza locale determinati 

dall’eccezionalità del periodo, dall’altro sarà necessario attrezzarsi per neutralizzare le 

conseguenze economiche negative del lockdown sulle entrate degli enti. 

In tale contesto finalizzato al perseguimento della sana gestione finanziaria assume 

particolare rilevanza il ruolo dell’Organo di revisione dell’ente locale che, da un lato, 

assume la qualificazione di organo tecnico di controllo che somma su di sé obblighi e 

responsabilità della revisione, da svolgere in aderenza a precise regole giuridiche, e, 

dall’altro, assume l'obbligo della prestazione non nell'interesse esclusivo del committente 

(l’ente locale) bensì nell’interesse dei cittadini alla sana e corretta gestione (cfr. Sez. Aut. N. 

16/SEZAUT/2018/INPR). Depone in tal senso, la disposizione dell’art. 239 del TUEL 

(recepita e valorizzata all’interno dell’ordinamento regionale dagli artt.25, 28 e 30 della L.R. 

18 del 2015), che ne suggella l’imprescindibile rapporto di collaborazione con la Corte dei 

conti, volto ad assicurare la costante vigilanza sulla corretta attuazione dei principi contabili 

sanciti dal d.lgs. n. 118/2011, anche avvalendosi del supporto, in proposito, degli indirizzi 

e delle soluzioni interpretative forniti dalla Sezione delle autonomie in materia di contabilità 

armonizzata(cfr. deliberazioni n. 4/INPR, n. 31/INPR e n. 32/INPR del 2015; n. 3/QMIG, 

n. 9/INPR, n. 26/QMIG e n. 31/FRG del 2016; n. 15/QMIG, n. 14/INPR del 2017; n. 

2/QMIG e n. 8/INPR del 2018). Il controllo effettuato dai revisori all’interno dell’Ente 

costituisce, infatti, presupposto fondamentale per il controllo esterno della Corte dei Conti 

che può avvalersi, attraverso gli elementi tratti dalle banche dati e dalle risposte ai 

questionari approvati dalla Sezione Autonomie, di una base conoscitiva sufficiente a 

formulare una prima ricognizione istruttoria della situazione finanziaria dei singoli enti.  

Infatti, pur considerando la specifica situazione derivante dal particolare regime di 

autonomia del territorio regionale, va, in ogni caso, tenuto presente che le Linee guida e la 

relativa relazione-questionario deliberati dalla Sezione Autonomie costituiscono supporto 
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operativo anche per l’attività delle Sezioni regionali di controllo delle Regioni a statuto 

speciale, le quali, sulla base dei principi richiamati dalla sentenza n. 23/2014 della Corte 

costituzionale, le utilizzano nel rispetto dei regimi di autonomia differenziata ad esse 

applicabili. In tal senso deve, infatti, essere richiamata la speciale disciplina contenuta nella 

legge di finanza locale, L.R. 18 del 2015, la quale, all’art.2, prevede che gli enti locali del 

Friuli Venezia Giulia debbano concorrere con la Regione alla realizzazione degli obiettivi di 

finanza pubblica, nel rispetto dei principi fondamentali di leale collaborazione e di 

coordinamento previsti dalla legislazione statale e dagli Accordi per la regolazione dei 

rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione  nel rispetto degli obblighi europei. La medesima 

norma prevede, altresì, che spetti alla Regione, nell'ambito delle competenze statutarie in 

materia di ordinamento degli enti locali, garantire l'unitarietà del sistema della finanza 

pubblica locale mediante l'attuazione del sistema integrato Regione-Autonomie locali. In 

qualità di ente finanziatore e garante dell’attuazione del coordinamento della finanza 

pubblica all’interno del sistema integrato è quindi la Regione ad operare un controllo 

capillare sul rispetto, da parte di tutti gli enti, degli obiettivi di finanza pubblica individuati 

dal legislatore regionale negli artt. 19 e seguenti della L.R. 18 del 2015.  

L’approccio interpretativo che privilegia l’obiettivo di una sostenibilità che superi il 

breve periodo, induce, peraltro, a ritenere opportuna una declinazione dell’attività di 

controllo sui rendiconti degli enti locali che, da un lato, esplichi una tendenziale 

attualizzazione temporale delle verifiche, in modo da dare effettiva incisività alle misure 

correttive rese necessarie da eventuali criticità rilevate, dall’altro, laddove possibile, dia 

contezza di una rilevazione degli andamenti su base pluriennale volta a registrare il trend 

dei fenomeni contabili sottesi ai risultati espressi. 

Le risultanze istruttorie del controllo sui rendiconti degli esercizi dal 2013 al 2019 

(incluso il riaccertamento straordinario dei residui) e, per alcuni aspetti, dell’esercizio 2020 

del comune di Venzone hanno evidenziato la situazione finanziaria qui di seguito esposta. 

 

1. VINCOLI DI CASSA 

L’organo di revisione, nella relazione al rendiconto 2015 comunica che “L’Ente non ha 

provveduto alla determinazione della cassa vincolata alla data dell’1.1.2015, come disposto dal punto 

10.6 del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato al D. Lgs.vo 118/2011. Si 

raccomanda di provvedervi quanto prima, per l’anno in corso.”. 

Nel questionario linee guida rendiconto 2015 il fondo cassa complessivo al 31.12.2015 
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ammonta ad € 1.823.574,39, di cui fondi vincolati per € 1.000.000,00. Negli esercizi compresi 

tra il 2016 e il 2019 dalle risultanze finanziarie inserite in banca dati non si evince la 

valorizzazione di vincoli di cassa.  

Nel merito il questionario linee guida rendiconto 2016 non rileva alcun importo di 

cassa vincolata al 31.12.2016, mentre la cassa complessiva ammonta ad € 1.970.432,18. 

Tuttavia, la relazione dell’organo di revisione al rendiconto 2016 rileva che la cassa vincolata 

al 31.12.2016 ammonta ad € 1.000.000,00. L’organo di revisione aggiunge che l’ente ha 

provveduto alla determinazione della cassa vincolata alla data del 31.12.2016, nell’importo 

di € 1.000.000,00 come disposto dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria 

allegato al D. Lgs.vo n. 118/2011. 

L’organo di revisione nel questionario linee guida rendiconto 2017 ha dichiarato che 

l’ente non ha provveduto ad aggiornare correttamente la giacenza di cassa vincolata al 

31/12/2017 e la cassa vincolata indicata nello stesso questionario è pari ad € 0,00 (la giacenza 

di cassa complessiva ammonta ad € 2.391.792,64. Inoltre, l’organo di revisione nella 

relazione al rendiconto 2017 ha rilevato che “L’ente non ha provveduto all’accertamento della 

consistenza della cassa vincolata alla data del 31/12/2017, come disposto dal principio contabile 

applicato alla contabilità finanziaria allegato al D. Lgs. 118/2011. Si rammenta l’importanza della 

corretta gestione della cassa vincolata.”. 

Il questionario linee guida rendiconto 2018 rileva la giacenza di cassa complessiva al 

31.12.2018 pari ad € 2.150.808,13 e la cassa vincolata pari ad € 0,00.  

Tuttavia, l’organo di revisione nel questionario linee guida rendiconto 2018 dichiara 

che l’ente ha provveduto ad aggiornare correttamente la giacenza di cassa vincolata al 

31/12/2018. 

Con riferimento al rendiconto 2019, il questionario linee guida rileva una giacenza di 

cassa complessiva al 31.12.2019 pari ad € 2.930.094,44, di cui € 0,00 a titolo di cassa vincolata 

e l’organo di revisione nello stesso documento rileva che l’ente non ha provveduto ad 

aggiornare correttamente la giacenza di cassa vincolata al 31.12.2019. 

Il Comune, con note del 25 agosto 2021 (prot. Sez. n. 2942 del 25.08.2021) e del 11 

novembre 2021 (prot. Sez. 3686 del 11 novembre 2021), ha comunicato che con determina n. 

160 del 20.04.2020, avente ad oggetto “Determinazione della giacenza di cassa vincolata al 1 

gennaio 2020“, il Responsabile del Settore contabile del Comune accertava la giacenza della 

cassa vincolata dell’Ente nella misura pari ad € 528.692,33. 

Con le citate note istruttorie, il Comune ha inoltre comunicato quanto di seguito: 
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“… In particolare, si porta a conoscenza la Corte che, in data 08.01.2013, con reversale n. 

231/2013, il Comune di Venzone riscuoteva la somma di € 1.000.000,00 relativa al finanziamento n. 

004/01028709 contratto con la banca UBI -Banco di Brescia per il “consolidamento e restauro 

conservativo della cinta muraria interna lato nord”. Alla chiusura del medesimo esercizio finanziario, 

dalle risultanze rese dal tesoriere dell’Ente “Monte dei Paschi di Siena S.p.A.”, risultava di 

conseguenza un fondo di cassa effettivo pari a € 1.853.177,91. 

Su tali premesse, l’Amministrazione, a seguito di un’attenta valutazione che l’aveva portata a 

ritenere impossibile procedere all’appalto dei lavori in tempi brevi, richiedeva agli uffici comunali di 

verificare la possibilità di vincolare un importo pari ad euro 1.000.000,00 per ottenere un migliore 

risultato dagli interessi attivi. Scelta quest’ultima condivisa anche dall’allora Revisore dei conti. 

Conseguentemente l’Ente procedeva a contattare la banca Tesoriere per richiedere una proposta 

illustrativa delle migliori condizioni economiche applicate in materia alle Pubbliche 

Amministrazioni. 

Il Comune, valutata la convenienza degli interessi attivi applicati alla luce della nuova 

proposta, provvedeva all’accensione di un conto corrente bancario, identificato al n. 12692, aperto in 

data 18.07.2014 (con mandato di pagamento n. 851/2014) e successivamente prorogato fino alla data 

della sua estinzione, avvenuta il giorno 22.06.2017. 

Per effetto di quanto sopra, la cassa vincolata (derivante dalla riscossione del mutuo destinato 

a opere pubbliche), ammontava, alla data del 01.01.2015, del 31.12.2015 e del 31.12.2016 ad € 

1.000.000,00. 

Tale importo veniva successivamente incamerato nel bilancio di previsione del Comune con 

reversale n. 198/2017. 

Con riferimento al predetto importo vincolato, nel corso dell’esercizio 2017, l’Amministrazione 

comunale effettuava pagamenti per complessivi € 24.619,11, attraverso l’emissione dei mandati di 

pagamento n. 565 per € 11.423,59 e n. 566 per € 13.195,52. Ciò determinava, alla data del 31.12.2017, 

una conseguente riduzione del valore della cassa vincolata che veniva ad attestarsi sull’importo di € 

975.380,89. 

Durante l’esercizio successivo permaneva il trend di riduzione del valore della cassa vincolata 

in capo all’Ente, derivante da pagamenti per un valore complessivo pari ad € 442.686,96 attraverso i 

mandati di pagamento n. 20, per euro 114.225,57, n. 273 per € 318.054,00 e n. 558 per € 10.407,39. 

Pertanto, alla data del 31.12.2018, l’importo della cassa vincolata risultava ulteriormente 

ridotto e pari ad € 532.693,93. 

Nel corso dell’esercizio 2019 l’Ente procedeva al pagamento di un ulteriore importo: veniva, 

infatti, corrisposta le somme di € 4.001,60 con mandato di pagamento n. 594. 
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A seguito di un tanto, l’importo della cassa vincolata si riduceva a € 528.692,33. Importo 

quest’ultimo confermato dalla determinazione n. 160 del 20.04.2020.”. 

A fronte dell’analisi svolta in contraddittorio, come confermato dal Comune con 

mail del Responsabile del Servizio finanziario del 9 febbraio 2022 (prot. Sez. n. 357 del 

10 febbraio 2022), nella cassa vincolata al 31.12.2019 deve essere altresì computato 

l’importo di € 54.918,70 a titolo di trasferimento regionale riscontrato in sede di 

determinazione del risultato di amministrazione al 31.12.2019 e che risulta già riscosso 

dall’ente. 

Infine, con riferimento al rendiconto 2020, il questionario linee guida rendiconto 2020 

rileva una giacenza di cassa complessiva al 31.12.2020 pari ad € 4.372.834,37 ed una giacenza 

di cassa vincolata pari ad € 652.878,46. In base a quanto comunicato con mail del Comune 

del 14 dicembre 2021 (prot. Sezione n. 4343 del 14 dicembre 2021), il citato importo di cassa 

vincolata è stato individuato con determinazione del Responsabile del servizio finanziario 

n. 131 del 2 aprile 2021, si riferisce alla cassa vincolata al 1.1.2021 e si compone come di 

seguito: € 556.619,75 per l’intervento di consolidamento e restauro conservativo della cinta 

muraria interna lato nord/nord-est; € 80.000,00 per l’intervento per lavori di sistemazione 

della viabilità comunale - Via Bertrando; € 16.258,71 a titolo di somme concesse per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da virus Covid-19. Si ritiene che agli importi sopra 

indicati dall’ente debba essere aggiunto anche l’importo di € 54.918,70 già computato al 

31.12.2019. 

In conclusione, in base alla comunicazione dell’Ente, si rileva che la giacenza di 

cassa vincolata ammonta:  

-all’1.1.2015, al 31.12.2015 e al 31.12.2016 ad € 1.000.000,00 (derivante da 

finanziamento con mutuo per lavori di consolidamento e completamento della cinta 

muraria); 

- al 31.12.2017 ad € 975.380,89 (derivante da finanziamento con mutuo per lavori di 

consolidamento e completamento della cinta muraria); 

- al 31.12.2018 ad € 532.693,93 (derivante da finanziamento con mutuo per lavori di 

consolidamento e completamento della cinta muraria); 

- al 31.12.2019 ad €  583.611,03, di cui € 528.692,33 (come da determinazione n. 160 del 

20.04.2020 del Responsabile del Servizio Finanziario che indica la somma della cassa 

vincolata all’1.1.2020 derivante da finanziamento con mutuo per lavori di consolidamento 

e completamento della cinta muraria) ed € 54.918,70 a titolo di trasferimento regionale; 
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- al 31.12.2020 ad €  707.797,16, di cui € 652.878,46 come da determinazione n. 131 del 

02.04.2021 del Responsabile del Servizio Finanziario che indica la somma della cassa 

vincolata all’1.1.2021 (di cui: € 556.619,75 per lavori di consolidamento e completamento 

della cinta muraria; € 80.000,00 per l’intervento per lavori di sistemazione della viabilità 

comunale - Via Bertrando; € 16.258,71 a titolo di somme concesse per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 finanziamento con mutuo per 

consolidamento e completamento della cinta muraria) ed € 54.918,70 a titolo di 

trasferimento regionale. 

Pertanto, la Sezione ridetermina l’ammontare della cassa vincolata al 31.12.2019 in € 

583.611,03 anziché € 528.692,33 e al 31.12.2020 in € 707.797,16 anziché € 652.878,46 e invita 

l’ente a tenere conto anche del nuovo vincolo di cassa (€ 54.918,70) ai fini della gestione 

della cassa vincolata nei rendiconti successivi al 2020. 

2. RESIDUI ATTIVI E FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

In relazione alla situazione dei residui attivi e del Fondo crediti dubbia esigibilità 

l’istruttoria ha evidenziato quanto segue: 

a) Residui attivi 

Si rileva la presenza di residui attivi di parte corrente del titolo III (entrate 

extratributarie) di significativo ammontare: nel triennio 2017-2019, € 300.614,44 al 31.12.2019 

(di cui € 159.359,04 da gestione residui), € 301.584,93 al 31.12.2018 (di cui € 132.197,30 da 

gestione residui), € 369.211,78 al 31.12.2017 (di cui € 153.203,46 da gestione residui). 

Incidentalmente, dal rendiconto 2020 si rilevano in particolare residui attivi delle entrate 

extratributarie in netta diminuzione: al 31.12.2020 i residui attivi complessivi ammontano 

ad € 276.539,87, di cui € 61.397,29 relativi ad esercizi precedenti a quello di competenza; 

quest’ultimo dato registra una sensibile diminuzione rispetto al dato dei residui attivi al 

1.1.2020 (€ 300.614,44) soprattutto per effetto di riscossioni in conto residui per € 224.249,90. 

Il Comune, con nota del 11 novembre 2021 (prot. Sez. 3686 del 11 novembre 2021) ha 

fornito una serie di dati al fine di illustrare in particolare l’evoluzione dei residui attivi delle 

entrate extratributarie.  

TITOLO III – AL 31.12.2016 erano presenti residui per € 86.616,25 e sono costituiti da: 

CAP.318 Proventi dell’acquedotto comunale 19.800,00; CAP.320 Diritti e canoni acque 

da rifiuto 10.560,00; CAP.321 Diritti canoni fognatura 8.354,95; CAP.386 Canoni di locazione 

6.091.44; CAP.388 Proventi taglio boschi 157,36; CAP.400 Diritti e rendite patrimoniali 

diverse 4.310,82; CAP.455 Rimborsi e recuperi diversi 17.993,68; CAP.475 Contributi per 
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realizzazione iniziative culturali 19.348,00. 

L’evoluzione di tali residui è la seguente: 

CAP. 318 Riscossi € 19.800,00 nel 2017; CAP. 320 Riscossi € 4.972,53 nel 2017 e la 

rimanenza di € 5.587,47 riscossi nel 2018; CAP. 321 Riscossi € 8.354,95 nel 2018; CAP. 386 

Nessuna riscossione per gli anni 2017 e 2018; nel 2019 riscossi € 300,00. Alla data del 

31.12.2020 Rimangono da riscuotere € 5.791,44; CAP 388 Importo dichiarato insussistente 

nel 2017; CAP. 400 Riscossi € 4.310,82 nel 2017; 

CAP. 455 Nessuna riscossione nel 2017; Riscossi € 4.652,25 nel 2018; Riscossi € 49.545,05 

nel 2019. Alla data del 31.12.2020 rimangono da riscuotere € 26.523,10; CAP. 475 Nessuna 

riscossione del 2017. Dichiarato insussistente l’importo di € 19.348,00 nel 2018. 

TITOLO III – AL 31.12.2017 erano presenti residui per € 153.203,46 e così costituiti: 

CAP. 320 Diritti e canoni acque da rifiuto 5.587,47; CAP. 321 Diritti e canoni fognatura 

8.354,95; CAP. 386 Canoni di locazione 6.341,44; CAP. 401 Proventi per estrazione inerti 

1.777,50; CAP. 455 Rimborsi e recuperi diversi 80.720,40; CAP. 470 Proventi assistenza 

domiciliare anziani 18.571,70; CAP. 475 Contributi per realizzazione iniziative culturali 

31.850,00; 

L’evoluzione di tali residui è la seguente: 

CAP. 320 Riscossi € 5.587,47 nel 2018; CAP. 321 Riscossi € 8.354,95 nel 2018; CAP. 386 

Nessuna riscossione nel 2018 Riscossi € 300,00 nel 2019 Dichiarati insussistenti € 250,00 nel 

2019 Rimangono da riscuotere al 31.12.2019 € 5.791,44 che permangono al 31.12.2020; CAP. 

401 Riscossi € 1.777,50 nel 2018; CAP. 455 Riscossi € 4.652,25 nel 2018 Riscossi € 49.545,05 nel 

2019 Rimangono da riscuotere € 26.523,10 alla data del 31.12.2019; CAP. 470 Riscossi € 

18.571,70 nel 2018; CAP. 475 Dichiarato insussistente l’importo di € 31.850,00 nell’anno 2019 

TITOLO III – AL 31.12.2018 erano presenti residui per € 132.197,30 e così costituiti: 

CAP. 386 Canoni di locazione 9.785,26; CAP. 420 Contributo per valorizzazione 

economico sociale 7.000,00; CAP. 455 Rimborsi e recuperi diversi 76.068,15; CAP. 460 

Proventi concessione palestra comunale 1.300,00; CAP. 475 Contributi per iniziative 

culturali 38.043,89; 

L’evoluzione di tali residui è la seguente: 

CAP. 386 Riscossi € 3.681,51 nel 2019 Dichiarati insussistenti € 312,31 Rimangono da 

riscuotere € 5.791,44; CAP. 420 L’importo è stato riportato e rimane da riscuotere – Trattasi 

di un contributo Concesso dal Consorzio BIM di Tolmezzo; CAP. 455 Riscossi € 49.545,05 

nel 2019 Rimangono da riscuotere € 26.523,10 al 31.12.2020; CAP. 460 Importo dichiarato 
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insussistente nel 2019; CAP. 475 Riscossi € 23.076,64 nel 2020 e dichiarata insussistente la 

differenza pari a € 14.967,25. 

Per effetto dell’analisi del Titolo III, alla data del 31.12.2020, dalle somme iscritte a 

residui risulta ancora da riscuotere l’importo complessivo di € 32.314,54, riferito al capitolo 

386 per € 5.791,44, ed al capitolo 455 per € 26.523,10. Alla data del 31.12.2020, al Fondo 

Crediti Dubbia Esigibilità era accantonato un importo pari a € 63.572,00, di cui € 26.000,00 

riferito al Titolo III. La percentuale di copertura è pari all’80,46%.” 

Si registra inoltre la presenza di residui attivi di parte corrente del titolo I (entrate 

tributarie), peraltro con importi sensibilmente inferiori: nel triennio 2017-2019, € 16.222,08 

al 31.12.2019 (di cui € 7.572,00 da gestione residui, relativi, come comunicato dal Comune 

con nota del 2 novembre 2020 prot. Sezione n. 2382 del 06.11.2020, a recupero IMU degli 

anni 2013 e 2014), € 27.493,54 al 31.12.2018 (di cui € 10.282,79 da gestione residui relativi 

sostanzialmente, come comunicato dal Comune con nota del 2 novembre 2020 prot. Sezione 

n. 2382 del 06.11.2020, a recupero IMU degli anni 2013 e 2014 per € 7.572,00 e ad accertamenti 

COSAP e imposta comunale sulla pubblicità anno 2017 per € 2.704,35) ed € 30.091,59 al 

31.12.2017 (di cui € 8.481,00 da gestione residui, interamente provenienti dal 2014 e 

precedenti). Come comunicato dall’Ente con nota del 2 novembre 2020 (prot. Sezione n. 2382 

del 06.11.2020), gli importi dei residui attivi derivanti da esercizi precedenti a quello di 

competenza sono riconducibili agli avvisi di accertamento per recupero IMU anni 

precedenti; con la stessa nota il Comune precisa che “Ad oggi è stata verificata la banca dati 

al fine di procedere all’iscrizione a ruolo per la riscossione coattiva dei mancati pagamenti.”. 

Incidentalmente, il rendiconto 2020 registra residui attivi delle entrate tributarie al 

31.12.2020 pari ad € 34.986,57, di cui € 7.478,36 da gestione residui. 

In generale, il Comune, con nota del 25.08.2021 (prot. Sez. n. 2942 del 25.08.2021) ha 

comunicato che “In riferimento ai residui attivi derivanti dagli esercizi pregressi, si precisa come 

l’Ente già durante l’esercizio 2020 abbia iniziato a porre rimedio alla situazione evidenziata da codesta 

Corte attraverso l’instaurazione di procedure dirette ad agevolare l’incasso delle somme di parte 

corrente relative ad esercizi precedenti e, parimenti, attraverso la predisposizione delle 

rendicontazioni volte ad ottenere gli incassi delle somme relative ai contributi Regionali e non solo, 

costituenti la parte più corposa dei residui attivi di parte capitale esistenti sino alla fine dell’esercizio 

2019.” 

In conclusione, la Sezione rileva che i residui attivi, di importo relativamente 

elevato soprattutto per le entrate in conto capitale, oltre che per le entrate extratributarie 
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e per i servizi conto terzi e partite di giro fino a tutto il 31.12.2019, sono stati sensibilmente 

ridotti soprattutto per effetto delle riscossioni in conto residui registrate nel 2020; 

dunque, alla luce di queste ultime risultanze, la gestione dei residui attivi sembra non 

evidenziare particolari elementi di criticità. 

b) fondo crediti dubbia esigibilità 

L’accantonamento al FCDE al 31.12.2018 ammonta ad € 30.558,02, in sensibile 

diminuzione rispetto al dato al 31.12.2017 (€ 126.106,29), a sua volta in sensibile diminuzione 

rispetto il dato al 31.12.2016 (€ 206.163,63). L’organo di revisione, nella relazione al 

rendiconto 2018 precisa che l’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del 

risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 

3.3 del principio contabile applicato 4.2, con il sistema ordinario dei residui attivi soggetti al 

fondo alla data del 31.12.2018. Lo stesso organo segnala che tale fondo è stato calcolato con 

il metodo ordinario e aggiunge quanto di seguito: “Il fondo crediti di dubbia esigibilità da 

accantonare nel rendiconto 2018 da calcolare col metodo ordinario è determinato applicando al 

volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale pari al 100% del 

residuo considerato. Quindi l’accantonamento è superiore alla media delle riscossioni in conto residui 

intervenuta nel quinquennio 2014-2018 rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo 

gennaio degli stessi esercizi. Come illustrato nel prospetto dimostrativo del risultato di 

amministrazione il fondo crediti di dubbia esigibilità è stato calcolato in € 30.558,02, mentre l’importo 

minimo del fondo ammonta ad € 30.362,40. Il fondo è stato calcolato sui residui per canoni di 

locazione.”. 

Nel sito web dell’ente è disponibile il prospetto analitico di computo, ulteriore rispetto 

a quello allegato al rendiconto (BDAP); in base a tale prospetto, risulta che sono stati 

individuati, ai fini dell’accantonamento, i capitoli di entrata n. 1019 (IMU/ICI) e n. 3063 

(locazione fabbricati). 

L’accantonamento al 31.12.2019 al FCDE ammonta ad € 33.572,00. La relazione sulla 

gestione al rendiconto 2019 indica che l’accantonamento al FCDE al 31.12.2019 si compone 

di € 7.572,00 a titolo di recupero IMU anni pregressi e di € 26.000,00 a titolo di canoni di 

locazione arretrati. 

Il Comune, con note del 25 agosto 2021 (prot. Sez. n. 2942 del 25.08.2021) e del 11 

novembre 2021 (prot. Sez. 3686 del 11 novembre 2021) ha comunicato tra l’altro quanto 

segue: 

“L’FCDE [per l’anno 2016] è stato calcolato aggiungendo € 100.000,00 al fondo crediti 
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accantonato al risultato di amministrazione al 01.01.2016, pari a € 106.163,63.  

L’accantonamento al 31.12.2016 ammontava, pertanto, ad € 206.163,63, valore corrispondente 

al 9,36% del volume complessivo dei crediti esistente in capo all’Ente, pari a € 2.203.340,85.  

Nella scelta dei capitoli di riferimento sulla base dei quali procedere alla valutazione del FCDE, 

sono sempre stati individuati quelli caratterizzati dagli importi che storicamente sono risultati sempre 

di più difficile esazione da parte del Comune di Venzone, ovverosia il cap. 39 (riscossione IMU), cap. 

455 (recuperi e rimborsi diversi), cap. 386 (Introito canoni di locazione) e il cap. 602 (contributi 

regionali attività cantieri di lavoro). 

L’accantonamento al 31.12.2017 ammontava ad € 126.106,29 e deriva dall’applicazione della 

percentuale pari al 32,05% del volume dei crediti pari a € 393.488,91. 

L’accantonamento al 31.12.2018 ammonta ad € 30.558,02 e deriva dall’applicazione della 

percentuale pari al 21,31% del volume dei crediti pari a € 143.425,41.  

Si evidenzia che nel corso dell’esercizio finanziario 2019, relativamente al capitolo 386 “Introiti 

canoni di locazione”, su € 59.785,26 di residui attivi accertati venivano riscossi € 53.680,90, pari a 

oltre l’89%. Per quanto riguarda il capitolo 455 “Recuperi rimborsi diversi”, su € 76.068,15 di 

residui attivi, venivano riscossi € 49.545,05, pari a oltre il 65%.  

Gli stanziamenti al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità in sede di risultato di amministrazione, 

per gli anni 2016 – 2017 e 2018, relativamente ai capitoli presi in considerazione ai fini del calcolo, 

appaiono pertanto congrui considerando le riscossioni realizzate fino all’anno 2019. 

Al 31.12.2019, a fronte di residui per introiti derivanti da canoni di locazione per un importo 

pari ad euro 32.315,15, è stata accantonata al FCDE la somma di euro 26.000,00 mentre, con 

riferimento alle somme derivanti dal recupero evasioni anni pregressi IMU, a fronte dei residui per 

euro 7.572,00, è stata accantonata la somma di euro 7.562,00”. 

Nell’ambito dell’istruttoria l’Ente ha comunicato che il calcolo dei valori applicati alla voce 

FCDE per l’esercizio 2019, non sono stati calcolati attraverso l’applicazione dei vigenti principi 

contabili, bensì attraverso un’analisi dei residui iscritti alla data del 31.12.2019, operata dall’Ufficio 

ragioneria con il parere favorevole dell’Organo di revisione contabile. 

Incidentalmente, con riferimento al rendiconto 2020, si rileva che l’accantonamento a 

FCDE iscritto al 31.12.2020 ammonta a complessivi € 63.752,00 e risulta in aumento rispetto 

all’accantonamento al 31.12.2019 (€ 33.572,00). Il prospetto dell’accantonamento al 

31.12.2020 presente in BDAP è compilato solo parzialmente e non è coerente con il citato 

importo di € 63.752,00; l’organo di revisione nella relazione al rendiconto 2020 precisa che, 

in applicazione del metodo ordinario relativamente ai residui per canone locazione e 
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recupero imposte annualità pregresse, l’accantonamento al FCDE iscritto a rendiconto 

ammonta complessivamente ad € 63.572,00 e risulta superiore all’importo minimo del fondo 

(pari ad € 45.715,28). Nell’ambito della riunione conclusiva di contraddittorio è emerso che 

anche per il rendiconto 2020 l’accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità è stato 

calcolato in linea con le metodologie dei vigenti principi contabili.  

In conclusione si rileva che, ai fini del computo degli accantonamenti al fondo 

crediti dubbia esigibilità in sede di rendiconto (da ultimo, quello al 31.12.2020 in sede di 

rendiconto 2020), non siano state applicate le disposizioni vigenti previste dal principio 

contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato al D. Lgs.vo n. 118/2011 e s.m.i.. 

La Sezione invita il Comune a procedere in sede di rendiconto dell’esercizio 2021 al 

computo dell’accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità conformemente al sopra 

indicato principio contabile. 

 

3) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Premesso che le risultanze della composizione del risultato di amministrazione del 

rendiconto 2013 e del rendiconto 2014, come approvate dall’ente, risultano corrette, la 

Sezione rileva che anche le risultanze approvate dall’ente con riferimento al riaccertamento 

straordinario dei residui (e dunque riferite al risultato di amministrazione all’1.1.2015) 

risultano corrette. Viene, quindi, di seguito evidenziata l’analisi effettuata a partire 

dall’esercizio 2015. 

In particolare, con riferimento al riaccertamento straordinario dei residui, si riportano 

di seguito gli elementi istruttori essenziali.  

La parte destinata agli investimenti del risultato di amministrazione al 1.1.2015 

inizialmente ammontava ad € 1.766.759,19. Incidentalmente, si rileva che il citato importo 

di € 1.766.759,19 è in aumento di € 90.748,70 rispetto al vincolo delle spese in conto capitale 

esistente nel risultato di amministrazione al 31.12.2014 (€ 1.676.010,49). In base al disposto 

della delibera di Giunta comunale n. 21 del 20 febbraio 2017 che ridetermina il risultato di 

amministrazione all’1.1.2015 in seguito alla rettifica delle risultanze del riaccertamento 

straordinario dei residui, si rileva che la componente della parte destinata agli investimenti 

passa dal citato importo di € 1.766.759,19 ad € 0,00. La parte vincolata all’1.1.2015, 

inizialmente pari ad € 0,00, a seguito della citata delibera di Giunta comunale n. 21 del 20 

febbraio 2017, è stata rideterminata in € 1.000.000,00. 

Il Comune, con nota del 30 novembre 2021 (prot. Sez. n. 3957 e n. 3963 del 30.11.2021) 
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ha comunicato quanto di seguito: 

“In riferimento al riaccertamento straordinario dei residui (01.01.2015), si precisa come la 

composizione dell’avanzo di amministrazione del rendiconto 2014, per effetto del riaccertamento 

straordinario (deliberazione Giunta comunale n. 71 del 30.06.2015) era stata così suddivisa: 

- Accantonato per FCDE € 68.248,05 

- Accantonato per contenzioso (causa Piva-Madrassi) € 246.727,53 

La differenza pari a € 1.766.759,19 era stata prudenzialmente destinata alle spese di 

investimento in considerazione del contenzioso Piva/Madrassi tutt’ora da definire. Per effetto della 

rideterminazione del risultato di amministrazione al 01.01.2015 (deliberazione Giunta comunale n. 

21 del 20.02.2017), lo stesso veniva quantificato in € 1.454.985,16 così composto: 

- Accantonato per FCDE € 68.248,05 

- Accantonato per contenzioso (causa Piva-Madrassi) € 246.727,53 

- Vincolato per la contrazione di mutuo € 1.000.000,00 

- Avanzo libero € 140.009,58 

L’importo di € 1.000.000,00 si riferisce alla costruzione delle mura di cinta, per la quale era 

stato contratto un mutuo con l’Istituto UBI – Banco di Brescia. La differenza tra € 1.454.985,16 e € 

2.081.734,77 è la somma di € 626.749,61 erroneamente indicata e sommata nel primo prospetto di 

determinazione di risultato di amministrazione.”. 

In base agli elementi istruttori, la Sezione prende atto che il risultato di 

amministrazione al 1.1.2015, per effetto della deliberazione Giunta comunale n. 21 del 

20.02.2017, ammonta ad € 1.454.985,16 e risulta così composto: 

- parte accantonata per € 314.975,58 (di cui € 68.248,05 per FCDE ed € 246.727,53 per 

contenzioso causa Piva-Madrassi); 

- parte vincolata € 1.000.000,00 a seguito della contrazione di mutuo per costruzione 

delle mura di cinta; 

- parte destinata investimenti € 0,00;  

- parte disponibile € 140.009,58. 

 

Rendiconto 2015 

La composizione del risultato di amministrazione al 31.12.2015, pari a + € 1.736.406,84, 

come da approvazione in sede di rendiconto, è di seguito indicata: 

-parte accantonata: € 352.891,16; 

-parte vincolata: € 1.000.000,00; 
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-parte destinata investimenti: € 130.495,62; 

-parte disponibile: € 253.020,06. 

La parte vincolata del risultato di amministrazione al 31.12.2015 si compone del solo 

vincolo di € 1.000.000,00.  

A livello istruttorio l’organo di revisione precisa che con il riaccertamento ordinario 

dei residui 2015 il residuo passivo di € 39.998,92 ad oggetto “spese per l’impiantistica” è 

confluito nell’avanzo vincolato. Inoltre, l’organo di revisione, con riferimento all’eventuale 

vincolo sorto dalla gestione di competenza in conto capitale 2015, ha precisato che: “dalla 

verifica delle entrate per concessioni cimiteriali pari a € 2.910,00, risulta che, sebbene allocate al titolo 

IV, si tratta di entrate per la concessione di loculi a tempo determinato. L’ente ha pertanto ritenuto 

non esistente il vincolo di destinazione agli investimenti.”. 

Il Comune, con nota del 30 novembre 2021 (prot. Sez. n. 3957 e n. 3963 del 30.11.2021) 

ha comunicato quanto di seguito: 

“Il residuo passivo di € 39.998,92 “Spese per l’impiantistica” è stato dichiarato insussistente 

nel 2015, mentre la relativa entrata pari a € 39.998,92 è stata dichiarata insussistente con 

l’approvazione del conto consuntivo 2016. Tali cancellazioni sono riferite ad un mancata 

realizzazione delle manutenzioni ordinarie.”. 

“L’importo di € 2.910,00 rientra nell’importo di € 1.000.000,00 vincolato dal Consiglio 

comunale.”. 

“Nell’anno 2013, è stato iscritto tra le entrate un contributo regionale di € 140.000,00 

denominato “Spese per la realizzazione di opere fognarie”, riportato interamente tra i residui attivi. 

Lo stesso è stato incassato nell’esercizio finanziario 2020, a seguito della presentazione del rendiconto. 

Alla data del 31.12.2016, la somma riportata in spesa ammontava a € 130.495,62. Alla stessa data 

erano stati pagati € 2.079,37 e rimanevano da pagare, nell’esercizio successivo, € 7.425,01. La 

restante somma di € 129.929,39 affluiva nell’avanzo di amministrazione a seguito della dichiarazione 

di insussistenza. Con l’approvazione del conto consuntivo 2015 è stato vincolato, nella parte destinata 

agli investimenti, la somma di € 130.495,62”. 

In base agli elementi istruttori, incidentalmente, la Sezione rileva che la somma di € 

130.495,62 è stata imputata erroneamente alla parte destinata agli investimenti, in quanto 

avrebbe dovuto essere imputata alla parte vincolata per trasferimenti. Inoltre, l’eliminazione 

di residui passivi di € 39.998,92 nel 2015 ha alimentato la parte vincolata del risultato di 

amministrazione. 

Per contro, l’istruttoria effettuata a seguito del riaccertamento straordinario sugli 
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esercizi intercorrenti tra il 2015 e il 2018, condivisa in sede di contraddittorio da parte 

dell’Ente, ha evidenziato una situazione a fronte della quale la Sezione ridetermina la 

composizione del risultato di amministrazione al 31.12.2015, pari a + € 1.736.406,84 

(modificando quella approvata dall’ente in sede di rendiconto), come di seguito: 

-parte accantonata: totale € 352.891,16 (di cui accantonamenti al FCDE € 106.163,63 e 

accantonamenti per contenzioso € 246.727,53); 

-parte vincolata: totale € 1.170.494,54, per € 1.000.000,00 relativo a vincoli derivanti 

dalla contrazione di mutui, € 130.495,62 per trasferimenti e per € 39.998,92 altri vincoli; 

-parte destinata investimenti: € 0,00; 

-parte disponibile: € 213.021,14. 

Il Comune in sede istruttoria ha rilevato la correttezza della rideterminazione della 

Sezione come sopra indicata del risultato di amministrazione al 31.12.2015.  

Rendiconto 2016 

Il risultato di amministrazione al 31.12.2016, come approvato in sede di rendiconto, 

ammonta complessivamente a + € 1.816.884,11, di cui: 

-Parte accantonata € 554.824,16, di cui accantonamento a FCDE per € 206.163,63 e 

accantonamento a fondo rischi per contenzioso per € 348.660,53 (con riferimento 

all’accantonamento al fondo rischi per contenzioso, l’organo di revisione nella relazione al 

rendiconto 2016 rileva quanto segue. “ … Secondo quanto indicato dai consulenti dell’ente 

incaricati di seguire la vertenza, la quantificazione della passività potenziale probabile derivante dal 

contenzioso “case canadesi” non è ancora possibile e in relazione a tale determinazione e agli 

accantonamenti effettuati, l’organo di revisione ritiene che l’ente debba necessariamente continuare 

nella politica di accantonamento graduale al fondo contenziosi, che debba essere molto prudente 

nell’applicazione dell’avanzo disponibile fintanto che la vertenza non sarà risolta e che debba prendere 

gli opportuni provvedimenti, qualora la vertenza dovesse essere definita in corso di esercizio.”).  

-Parte vincolata € 1.065.702,25, di cui € 1.000.000,00 da mutuo ed € 65.702,25 per 

trasferimenti).  

-Parte destinata investimenti € 72.999,00    

-Parte disponibile € 123.358,75. 

Con riferimento al vincolo di € 130.495,62 al 31.12.2015, il Comune, con nota del 30 

novembre 2021 (prot. Sez. n. 3957 e n. 3963 del 30.11.2021) ha comunicato che 

“…Nell’esercizio 2016 è stato iscritto uno stanziamento in conto competenza “Spese per il 

collegamento della rete fognaria” € 80.433,92 e negli esercizi successivi 2017 e 2018 sono stati iscritti 
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in conto competenza, rispettivamente € 47.828,36 e € 11.737,72.”. Inoltre, il Comune, con mail 

del 9 dicembre 2021 (prot. Sez. n. 4317 del 10.12.2021) ha comunicato che a fronte del 

contributo in questione sono state impegnate le somme di € 80.433,92 nel 2016, di € 47.828,36 

nel 2017 e di € 11.737,72 nel 2018. Il contributo regionale originario di € 140.000,00 è poi stato 

incassato dal Comune nel 2020. Si rileva dunque che il vincolo residuo al 31.12.2016 

ammonta ad € 50.061,70. 

Con riferimento al vincolo di € 72.999,00 al 31.12.2016, il Comune, con nota del 30 

novembre 2021 (prot. Sez. n. 3957 e n. 3963 del 30.11.2021) ha comunicato che: “… già 

nell’esercizio 2016 veniva dichiarata insussistente la spesa pari a € 72.999,00 (spese per 

l’illuminazione pubblica). Trattandosi di spesa finanziata con fondi totalmente propri, non 

richiedevano l’apposizione di alcun tipo di vincolo.”. 

La parte vincolata al 31.12.2016 è relativa, tra l’altro, all’importo di € 65.702,20, 

derivante da trasferimenti. A questo proposito, il Comune, con le note del 2 novembre 2020 

(prot. Sezione n. 2382 del 06.11.2020) e del 30 novembre 2021 (prot. Sez. n. 3957 e n. 3963 del 

30.11.2021) ha comunicato che “L’origine dell’importo in parte vincolata al 31.12.2016 è riferita a 

spese d’investimento per le quali non è stata avviata nessuna gara entro la fine dell’esercizio”, che 

trattasi di importo vincolato di € 65.702,20 denominato “Realizzazione zona di fermata TPL 

in Venzone” e che, nel 2016, nella parte delle spese, il medesimo importo era confluito nelle 

economie, in quanto, a fine esercizio, non era stato adottato nessun formale impegno di 

spesa. 

Si rileva inoltre che il vincolo rideterminato nel risultato di amministrazione al 

31.12.2015 derivante dall’eliminazione nel 2015 di residui passivi di € 39.998,92 viene 

annullato nel 2016 a seguito dell’eliminazione nel 2016 dei corrispondenti residui attivi di 

pari importo. 

In conclusione, la Sezione rileva che la posta di € 72.999,00 imputata alla parte destinata 

agli investimenti non avrebbe dovuto essere computata, essendo finanziata da avanzo 

disponibile; inoltre, si rileva che il vincolo relativo all’importo di € 130.495,62 esistente al 

31.12.2015 è stato utilizzato per € 80.433,92 e dunque residua al 31.12.2016 l’importo di € 

50.061,70 a titolo di trasferimenti, per cui al 31.12.2016 la parte vincolata ammonta ad € 

1.115.763,95 per trasferimenti (anziché € 1.065.702,20, in quanto andrebbe sommato anche il 

vincolo residuo di € 50.061,70) e che la parte destinata agli investimenti ammonta ad € 0,00 

(anziché € 72.999,00), e che viene conseguentemente rideterminata la parte disponibile.  

A fronte degli elementi acquisiti, la composizione del risultato di amministrazione 
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al 31.12.2016, che ammonta complessivamente a + € 1.816.884,11, viene rideterminata 

(modificando quella approvata in sede di rendiconto) come di seguito: 

-Parte accantonata € 554.824,16, di cui accantonamento a FCDE per € 206.163,63 e 

accantonamento a fondo rischi per contenzioso per € 348.660,53.  

-Parte vincolata € 1.115.763,95, di cui € 1.000.000,00 da mutuo ed € 115.763,95 per 

trasferimenti. 

-Parte destinata investimenti € 0,00    

-Parte disponibile € 146.296,00. 

Il comune in sede istruttoria ha concordato sulla rideterminazione operata dalla 

Sezione del risultato di amministrazione al 31-12-2016. 

Rendiconto 2017 

Il risultato di amministrazione al 31.12.2017, come approvato in sede di rendiconto, 

ammonta complessivamente a + € 1.740.185,11 e si compone come di seguito: 

-Parte accantonata    677.929,67 

-Parte vincolata 1.000.000,00 

-Parte destinata investimenti  0,00 

-Parte disponibile      62.255,44 

La parte accantonata diversa dall’accantonamento al FCDE (€ 126.106,29) è costituita 

da accantonamento a fondo rischi per contenzioso, per € 547.823,38, oltre che dal fondo 

indennità fine mandato per € 4.000,00.  

Con riferimento all’accantonamento al fondo rischi per contenzioso, l’organo di 

revisione nella relazione al rendiconto 2017 rileva quanto segue. 

“Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per 

euro 547.823,38, determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità 

finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze. Vi è in 

corso un ultraventennale contenzioso per espropri post terremoto, con esiti alterni. In relazione alla 

congruità delle quote accantonate a copertura degli oneri da contenzioso, l’organo di revisione ritiene 

corretto il progressivo accantonamento di quote del risultato di amministrazione e, come più volte 

indicato, la necessità di un continuo monitoraggio della congruità della quota accantonata.”. 

La parte vincolata si riferisce, in base al prospetto allegato al rendiconto 2017, a “altri 

vincoli” per € 1.000.000,00, mentre, in base alla relazione dell’organo di revisione al 

rendiconto 2017, a “vincoli formalmente attribuiti dall’ente”, per lo stesso importo. 

Con riferimento alla parte destinata agli investimenti passata da € 72.999,00 al 
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31.12.2016 ad € 0,00 al 31.12.2017, il Comune, con nota del 2 novembre 2020 (prot. Sezione 

n. 2382 del 06.11.2020), ha comunicato che “Al 31.12.2016 la parte destinata agli investimenti 

per € 72.999,00 è riferita al mancato avvio della gara. Ciò ha fatto sì che il Comune abbia dovuto 

mandare in avanzo vincolato l’importo di che trattasi.” 

Tuttavia, il Comune, con nota del 30 novembre 2021 (prot. Sez. n. 3957 e n. 3963 del 

30.11.2021) ha comunicato quanto di seguito: 

“… già nell’esercizio 2016 veniva dichiarata insussistente la spesa pari a € 72.999,00 (spese 

per l’illuminazione pubblica). Trattandosi di spesa finanziata con fondi totalmente propri, non 

richiedevano l’apposizione di alcun tipo di vincolo. Negli esercizi successivi (2017 e 2018), non 

venivano previsti a bilancio l’iscrizione di nuovi stanziamenti. Solo nel 2019, per la stessa tipologia 

di lavori, in conto competenza era stato previsto l’importo di € 27.943,36 (finanziati con fondi propri) 

e totalmente spesi nello stesso esercizio.”. 

Con riferimento all’importo vincolato di € 65.702,20, derivante da trasferimenti, 

presente al 31.12.2016 e azzerato al 31.12.2017, il Comune, con nota del 30 novembre 2021 

(prot. Sez. n. 3957 e n. 3963 del 30.11.2021) ha comunicato quanto di seguito: 

“- nell’anno 2017 veniva iscritto alla voce spese del bilancio, nella parte competenza, l’importo 

di € 43.014,88;  

- nell’anno 2018 era stato iscritto alla voce spese del bilancio, l’importo di € 59.987,37; 

Sul fronte delle entrate, nell’anno 2019, veniva dichiarata insussistente la somma di € 

14.000,00, stanziata nel bilancio preventivo del 2016. Attualmente, l’importo del residuo attivo 

ammonta a € 51.150,00.  

Le relative spese sostenute dal Comune ammontano rispettivamente a € 7.924,88 per l’anno 

2017, € 31.749,98 per l’anno 2018 e € 4.985,15 per l’anno 2019.  

Attualmente è disponibile la somma di € 23.252,24 iscritta tra i residui passivi.”. 

In base agli elementi forniti dal Comune che rilevano un impegno di spesa nel 2017 

del titolo II pari ad € 43.014,88, ne consegue che il vincolo al 31.12.2017 ammonta ad € 

22.687,32 (€ 65.702,20 - € 43.014,88) anziché € 0,00 come computato dal Comune. Inoltre, 

considerato che, con riferimento al vincolo di € 130.495,62 esistente al 31.12.2015, ridotto ad 

€ 50.061,70 al 31.12.2016, si registrano nel 2017 impegni di spesa per € 47.828,36, ne deriva 

che il vincolo al 31.12.2017 si riduce ad € 2.233,34 a titolo di trasferimenti. 

Con riferimento alla gestione in conto residui dell’esercizio 2017 e agli eventuali nuovi 

vincoli sul risultato di amministrazione al 31.12.2017 conseguenti all’importo di € 5.576,08 a 

titolo di eliminazione di residui passivi in conto capitale - titolo II (eventualmente 
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compensato da eliminazioni di residui attivi di parte capitale - minori residui attivi netti 

pari a € 1.920,00), il Comune, con nota del 30 novembre 2021 (prot. Sez. n. 3957 e n. 3963 del 

30.11.2021), ha comunicato quanto di seguito: 

“nel corso dell’esercizio finanziario 2017, sono stati eliminati residui passivi provenienti 

dall’esercizio 2016, per € 5.576,08, relativi alla “Costruzione loculi nel cimitero di Carnia”. I residui 

totali ammontavano a € 20.999,75, di cui venivano pagati € 15.423,67: la differenza, pari a € 

5.576,08, veniva dichiarata per l’appunto insussistente. I minori residui attivi, pari a € 1.920,00, 

hanno azzerato i residui attivi (provenienti dal 2016) e relativi a proventi da concessioni cimiteriali. 

Nell’esercizio 2016 erano stati accertati proventi per € 5.140,00 e impegnate spese per € 20.999,75. 

Pertanto, tutti i proventi da concessioni cimiteriali hanno finanziato le spese per la costruzione dei 

loculi nel cimitero di Carnia. (cap. 2732)”. 

Al fine di definire quale sia la natura della provenienza delle risorse che costituiscono 

il vincolo posto dal Comune di € 1.000.000,00 (non indicata univocamente nella 

documentazione istruttoria), utili informazioni possono essere tratte dalla nota del Comune 

del 2 novembre 2020 (prot. Sezione n. 2382 del 06.11.2020), per il cui contenuto si rinvia a 

quanto già riportato nella presente relazione nella parte relativa ai vincoli di cassa. 

In base a quanto sopra, si deve ritenere che il vincolo di € 1.000.000,00, che l’ente a 

decorrere dal rendiconto 2017 considera formalmente attribuito dall’Ente, debba invece 

essere imputato a mutuo e che, in base a quanto sopra, per effetto delle spese di € 24.619,11 

nel 2017, al 31.12.2017, ammonti ad € 975.380,89. 

In relazione all’esercizio 2017, in base agli elementi forniti dal Comune, tenendo conto 

del fatto, come sopra esposto, che risulta necessario apporre il vincolo di € 22.687,32 (a fronte 

di € 0,00 computato dal Comune) e il vincolo residuo di € 2.233,34 relativo al vincolo di € 

130.495,62 registrato al 31.12.2015 a titolo di trasferimenti, oltre che il vincolo di € 975.380,89 

(anziché € 1.000.000,00) per mutuo (contrariamente a quanto disposto dall’ente che lo 

classifica tra i vincoli formalmente apposti dall’ente), e tenuto presente che il punto di 

partenza (risultato di amministrazione al 31.12.2016) risulta quello rideterminato nella 

presente istruttoria, ne deriva che la Sezione ridetermina la composizione (modificando 

quella approvata dall’ente in sede di rendiconto) del risultato di amministrazione al 

31.12.2017, pari a + € 1.740.185,11, come di seguito. 

-Parte accantonata € 677.929,67, di cui accantonamento a FCDE per € 126.106,29, 

accantonamento a fondo rischi per contenzioso per € 547.823,38, oltre che fondo indennità 

fine mandato per € 4.000,00.  
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-Parte vincolata € 1.000.301,55, di cui € 975.380,89 per mutuo ed € 24.920,66 per 

trasferimenti. 

-Parte destinata investimenti € 0,00;    

-Parte disponibile  € 61.953,89. 

Il comune in sede istruttoria ha concordato sulla rideterminazione operata dalla 

Sezione del risultato di amministrazione al 31-12-2017 

Rendiconto 2018 

Il risultato di amministrazione al 31.12.2018, come approvato in sede di rendiconto, 

ammonta complessivamente a + € 2.150.808,13 e le componenti sono di seguito indicate. 

La parte vincolata si riferisce, in base al prospetto allegato al rendiconto 2017, a “vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente” per € 1.000.000,00. 

La parte accantonata diversa dall’accantonamento al FCDE (che ammonta ad € 

30.558,02) è costituita da accantonamento a fondo rischi per contenzioso, per € 1.036.551,17, 

oltre che dal fondo indennità fine mandato per € 4.000,00. 

Con riferimento all’accantonamento al fondo rischi per contenzioso, l’organo di 

revisione nella relazione al rendiconto 2018 rileva che “L’ente ha ritenuto di accantonare € 

1.036.551,17 in quanto esiste un contenzioso di durata ultraventennale per espropri post-terremoto 

e relativo alla realizzazione del Villaggio Canada in località Sottomonte.”. 

Il Comune, con la nota del 2 novembre 2020 (prot. Sezione n. 2382 del 06.11.2020), ha 

comunicato che “L’ente ha tuttora ancora aperta una causa per espropri. Ad oggi il Comune non è 

ancora a conoscenza se e a quanto potrebbe soccombere nella lite. Così come consigliato dal legale 

dell’Ente, prudenzialmente è stato accantonato parte dell’avanzo di amministrazione per € 

1.036.551,17.”. 

La parte destinata agli investimenti ammonta ad € 79.698,94. 

La parte disponibile ammonta ad € 0,00.  

Con riferimento all’importo della parte destinata agli investimenti, passata da € 0,00 al 

31.12.2017 ad € 79.698,94 al 31.12.2018, il Comune, con le note del 2 novembre 2020 (prot. 

Sezione n. 2382 del 06.11.2020) e del 30 novembre 2021 (prot. Sez. n. 3957 e n. 3963 del 

30.11.2021) ha comunicato quanto di seguito: 

“La formazione del vincolo di € 79.698,94 è riferita a: € 63.198,94 versata da un cittadino avente 

titolo all’acquisto di un immobile sito negli ambiti unitari del centro storico. Poiché la sottoscrizione 

del rogito notarile non è avvenuta si è provveduto a restituire l’importo incassato, che tuttavia non è 

stato oggetto di copertura finanziaria per la realizzazione di spese di investimento. La differenza pari 
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ad € 16.500,00 è stata utilizzata per l’affidamento dei lavori di straordinaria ed urgente manutenzione 

di due edifici di proprietà comunale. La genesi del vincolo deriva dal versamento della somma di euro 

68.235,37 effettuato, in data 25.08.2017, dai Sigg. L.B. e A.M. per l’acquisto di un immobile 

comunale. Nonostante ciò, l’acquisto non veniva perfezionato attraverso la sottoscrizione del relativo 

rogito notarile. Nelle more della procedura, la somma non veniva pertanto impegnata e, 

successivamente, affluiva nell’avanzo di amministrazione senza apposizione di alcun vincolo da parte 

dell’Amministrazione. Durante l’esercizio 2019, in sede di approvazione del conto consuntivo 2018, 

il Consiglio (gestione commissariale) decideva di vincolare, come parte destinata agli investimenti, la 

somma complessiva di € 79.698,94 (€ 63.198,94 + € 16.500,00).”. 

Con riferimento all’importo di € 1.000.000,00 della parte vincolata al 31.12.2018, il 

Comune, con le note del 2 novembre 2020 (prot. Sezione n. 2382 del 06.11.2020) e del 30 

novembre 2021 (prot. Sez. n. 3957 e n. 3963 del 30.11.2021) ha comunicato quanto di seguito. 

“La parte vincolata di € 1.000.000,00 alla data del 31.12.2018 rappresenta una eccedenza del 

fabbisogno di cassa. Alla data del 31.12.2018 non sussiste la necessità di provvedere al vincolo di 

ulteriori somme.”. 

“… si precisa come il vincolo esistente al 31.12.2015 (vincoli esistenti anche per gli anni 2013 

e 2014) sia riferito al mutuo di € 1.000.000,00, acceso e riscosso, per la realizzazione della cinta 

muraria. Alla data del 31.12.2018 l’importo di € 1.000.000,00 rappresenta il vincolo esistente al 

31.12.2015, dal quale devono essere dedotte le spese già impegnate a tal fine, per un importo di € 

467.306,07. Il vincolo relativo risulta pertanto pari a € 532.693,93. Il vincolo comprende anche il 

saldo di competenza 2018 di parte capitale pari a € 239.583,96. Con il vincolo di € 1.000.000,00, il 

Comune ha preferito vincolare una cifra superiore per € 227.722,11.”. 

Ai fini di cui sopra si ricorda che il saldo di competenza 2018 di parte capitale è pari a 

+ € 239.583,96 ed è finanziato da entrate di parte capitale (nel 2018 l’ente non ha proceduto 

all’applicazione dell’avanzo di amministrazione al 31.12.2017).  

In base alla risposta dell’Ente, la Sezione ritiene che del vincolo di € 1.000.000,00, € 

532.693,93 sia derivante da vincoli per mutuo (l’Ente invece, a seguito dell’incasso 

dell’investimento finanziario avvenuto nel 2017, li ha considerati formalmente attribuiti 

dall’ente), € 227.722,11 sia relativo a vincoli apposti da decisioni dell’ente (in base a quanto 

dichiarato, di natura libera); la Sezione, sempre in relazione agli elementi a disposizione, 

ritiene altresì che l’importo residuo di € 239.583,96, che rappresenta il saldo di parte capitale 

in conto competenza 2018, sia da computarsi nella parte destinata agli investimenti e che 

tale importo assorba l’importo di € 79.698,94 computato dal Comune. 
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Inoltre, la Sezione ritiene che la parte residua del vincolo generato nel 2016 di € 

65.702,20 e ridotto nel 2017 ad € 22.687,32 possa essere eliminato, considerando, come 

comunicato e documentato dal Comune, la spesa specifica impegnata nel 2018 per l’importo 

di € 59.987,37 e che il vincolo di € 130.495,62 esistente al 31.12.2015, ridotto ad € 50.061,70 al 

31.12.2016 e ad € 2.233,34 al 31.12.2017, considerato l’impegno di spesa di € 11.737,72 nel 

2018, si considera azzerato al 31.12.2018. 

Con riferimento alla gestione in conto residui dell’esercizio 2018 e in particolare alla 

possibilità che siano sorti nuovi vincoli sul risultato di amministrazione al 31.12.2018 (a 

seguito dell’eliminazione di residui passivi in conto capitale relativa alla gestione non 

vincolata pari a € 15.400,60), il Comune, con nota istruttoria del 30 novembre 2021 (prot. Sez. 

n. 3957 e n. 3963 del 30.11.2021), ha comunicato che “L’importo di € 15.400,00 era un residuo 

proveniente dal 2016, collegato ad una entrata (cap. 717) non accertata e oggetto di minore entrata 

nel medesimo esercizio. Da ciò discende che il residuo eliminato nell’esercizio 2018 non genera alcun 

tipo di vincolo ma, anzi, doveva essere già eliminato nell’esercizio di provenienza, ovverosia nel 

2016.”. 

In riferimento all’esercizio 2018 sempre in esito alle risultanze istruttorie condivise, 

tenendo conto del fatto che il vincolo residuo di € 22.687,32 computato in sede istruttoria 

nel risultato di amministrazione al 31.12.2017 possa essere azzerato per le motivazioni già 

esposte e che, per le motivazioni già esposte, possa essere azzerato anche il vincolo di € 

130.495,62 originato nel 2015, considerando la scomposizione sopra effettuata del vincolo di 

€ 1.000.000,00 e tenendo presente che il punto di partenza (risultato di amministrazione al 

31.12.2017) risulta quello rideterminato nella presente istruttoria, la Sezione ridetermina la 

composizione (modificando quella approvata dall’ente in sede di rendiconto) del 

risultato di amministrazione al 31.12.2018, pari a + € 2.150.808,13, come di seguito: 

-Parte accantonata: € 1.071.109,19, di cui accantonamento a FCDE per € 30.558,02, 

accantonamento a fondo rischi per contenzioso per € 1.036.551,17, oltre che fondo 

indennità fine mandato per € 4.000,00.  

-Parte vincolata: € 760.416,04, di cui € 532.693,93 da mutuo ed € 227.722,11 da vincoli 

apposti da decisioni dell’ente; 

-Parte destinata investimenti: € 239.583,96; 

Parte disponibile  € 79.698,94. 

Il comune in sede istruttoria ha concordato sulla rideterminazione operata dalla 

Sezione del risultato di amministrazione al 31-12-2018. 
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Rendiconto 2019 

Il risultato di amministrazione al 31.12.2019, come approvato in sede di rendiconto, 

ammonta complessivamente a + € 3.353.173,29 e risulta composto nelle componenti di 

seguito indicate. 

La parte vincolata ammonta ad € 730.443,04 per trasferimenti e si riferisce alle quote di 

seguito indicate: 

- € 505.531,54 per lavori di completamento della cinta muraria:  

La relazione sulla gestione al rendiconto 2019 rileva che: “con decreto n. 778 del 9.4.2008 

la Regione ha assegnato al Comune un contributo di € 1.000.000,00 per il consolidamento e restauro 

conservativo della cinta muraria interna lato nord-nord est; […] in data 25.11.2019 la ditta 

aggiudicataria dei lavori chiedeva la risoluzione contrattuale e con determinazione n. 699 del 

2.12.2019 il responsabile del servizio tecnico aveva recepito quanto richiesto dalla ditta; dato atto che 

per il prosieguo dei lavori è necessaria una disponibilità e copertura finanziaria pari ad € 520.812,11 

da cui si deve dedurre l’importo di € 15.280,57 restituito dalla ditta in data 1.6.2020, perché quota 

parte dell’anticipazione non spettante. Tale importo sarà oggetto di variazione di bilancio per le 

finalità dei lavori in oggetto. Ciò premesso la quota parte vincolata ammonta pertanto a € 

505.531,54.” 

Il Comune con nota del 25 agosto (prot. Sez. n. 2942 del 25.08.2021) ha comunicato 

quanto segue: 

“La parte vincolata pari a € 505.531,54 è relativa ai lavori di realizzazione della cinta muraria 

ed è riconducibile alla somma di € 1.000.000,00, relativa al mutuo concesso per la realizzazione 

dell’opera e già riscosso alla data del 31.12.2019, al netto di tutte le spese sostenute fino a quel 

momento dall’Amministrazione comunale. Si precisa come il vincolo di € 1.000.000,00 registrato al 

31.12.2018, avesse la semplice funzione di evitarne il suo utilizzo attraverso l’applicazione di avanzo, 

vincolandolo prudenzialmente in sede consiliare in occasione dell’approvazione del conto consuntivo 

dell’esercizio finanziario 2018 (delibera C.C. n. 19 del 29.04.2019).”. 

-€ 181.999,52 per lavori di miglioramento della viabilità – sistemazione marciapiedi, 

illuminazione pubblica e asfaltatura via borgo San Giacomo borgo Rozza;  

Nella relazione sulla gestione al rendiconto 2019 viene illustrato il vincolo nei termini 

di seguito indicati: Per la realizzazione di detti lavori, con deliberazione della Giunta 

comunale n. 100 del 9.12.2013 il Comune aveva approvato il progetto preliminare per una 

spesa complessiva di € 182.000,00 a fronte di un finanziamento regionale pari a € 149.240,00 

concesso con decreto n. 1147 del 18.3.2014; successivamente con atto del 21.5.2014 veniva 
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regolamentata la delegazione amministrativa incaricando il servizio tecnico difesa del suolo 

e ambiente della Comunità montana del Gemonese Canal del Ferro e Val Canale ora Unione 

Territoriale Intercomunale del Gemonese; ricordando altresì che l’importo del contributo 

ammontante ad € 149.240,00 è stato interamente liquidato al Comune; in data 29.10.2019 

l’Unione Territoriale Intercomunale del Gemonese aveva trasmesso la documentazione di 

contabilità finale; con nota del 10.6.2020 l’U.T.I. del Gemonese richiede il rimborso di € 

182.000,00. 

Il Comune con nota del 25 agosto 2021 (prot. Sez. n. 2942 del 25.08.2021) ha comunicato 

quanto segue: “Relativamente alla quota vincolata di € 181.999,52 per i lavori di miglioramento 

della viabilità comunale, si precisa che gli stessi erano stati assegnati in delegazione amministrativa 

all’allora U.T.I. del Gemonese e che, una volta ultimati e rendicontati, sono stati rimborsati dal 

Comune di Venzone all’U.T.I. durante l’esercizio 2020.”. 

-€ 42.911,98 per lavori intervento di messa in sicurezza del versante in località San 

Giacomo; 

Nella relazione sulla gestione al rendiconto 2019 si rileva che con decreto prot. n. 

6514/2014 la Regione ha concesso un contributo di € 350.000,00 per la realizzazione dei 

lavori e il Comune ha provveduto al pagamento della somma di € 20.000,00 per spese 

tecniche ed € 285.652,02 alla ditta appaltatrice, non provvedendo ad individuare con 

appositi atti d’impegno le ulteriori somme ancora da erogare che ammonta per differenza 

ad € 44.347,98. 

Il Comune con nota del 25 agosto 2021 (prot. Sez. n. 2942 del 25.08.2021) ha comunicato 

quanto segue: 

“La parte vincolata di ammontare pari ad € 42.911,98 relativa ai lavori di messa in sicurezza 

del versante in località San Giacomo, trae la sua genesi dalla concessione del relativo contributo 

regionale per euro 350.000,00. Il Regolamento di concessione della somma sanciva l’obbligo, per il 

Comune concessionario, di utilizzare l’intero importo per ottenere l’erogazione del contributo. 

Dall’inizio dei lavori e sino al 31.12.2017, l’Amministrazione comunale assumeva, pertanto, impegni 

per un valore complessivo pari ad euro 307.088,03, di cui pagati alla medesima data euro 305.652,02. 

La somma residua pari ad euro 1.436,01 (residuo dell’esercizio 2017) veniva riportata sino alla data 

del 31.12.2019 e, successivamente, pagata durante l’esercizio 2020.  

L’importo di € 42.911,97, mancante per raggiungere la completa utilizzazione della somma 

concessa in contributo, veniva vincolato proprio al fine di garantire la futura assunzione degli 

impegni per il completamento dell’opera e adempiere alla successiva rendicontazione.“. 
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Inoltre, il Comune con nota del 25 agosto 2021 (prot. Sez. n. 2942 del 25.08.2021) ha 

comunicato quanto segue: 

“Per quanto riguarda l’aspetto inerente alla liberazione del vincolo di € 1.000.000,000, si 

specifica come tale importo non sia stato in alcun modo liberato dal vincolo bensì, trattandosi in realtà 

di vincolo derivante da trasferimento e non, come erroneamente qualificato dal Comune, vincolo 

attribuito dall’Ente, si è proceduto ad inserirlo nella corretta voce di composizione dei vincoli del 

risultato di amministrazione; ciò attraverso la sua suddivisione tra gli importi destinati alla 

realizzazione dei lavori per il completamento della cinta muraria, per la opere di miglioramento della 

viabilità di Borgo San Giacomo e per i lavori di completamento del vallo paramassi, per complessivi 

€ 730.443,04. La restante parte è stata posta nell’avanzo libero in quanto l’originario vincolo apposto 

sulla somma di € 1.000.000,00 era stato applicato quale vincolo generico dall’Amministrazione 

comunale e, pertanto, ritenuto liberamente eliminabile per volontà dell’Ente.”. 

Infine, per quanto riguarda l’applicazione nel 2019 dell’avanzo di amministrazione al 

31.12.2018, come comunicato dal Comune con nota del 25 agosto 2021 (prot. Sez. n. 2942 del 

25.08.2021), risulta applicato alla parte in conto capitale l’importo di € 495.392,94, di cui € 

79.698,94 parte destinata agli investimenti ed € 415.394,00 avanzo vincolato per i lavori di 

realizzazione della cinta muraria lato Nord. Al riguardo, il Comune nella stessa nota precisa 

che: l’importo di € 79.698,94 è stato completamente impegnato e liquidato durante 

l’esercizio 2019 (Mandato n. 446 del 3.06.2019 di € 16.061,30; Mandato n. 592 del 1.08.2019 di 

€ 2.257,00, di cui € 1.918,30 finanziati con fondi propri di bilancio e per € 438,70 finanziati 

con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione; Mandato n. 908 del 7.12.2019 di € 

63.198,94); la restante parte ammontante ad € 415.694,00 è confluito in avanzo di 

amministrazione vincolato, data la rinuncia manifestata dalla ditta affidataria a proseguire 

i lavori di realizzazione dell’opera. 

La parte accantonata (che ammonta ad € 1.385.572,00) è costituita da: accantonamento 

a FCDE per € 33.572,00, di cui € 7.572,00 recupero IMU anni pregressi ed € 26.000,00 per 

canoni di locazioni arretrati; accantonamento a fondo rischi per contenzioso, per € 

1.300.000,00, relativa al contenzioso di durata ultraventennale per espropri post-terremoto 

e relativo alla realizzazione del Villaggio Canada in località Sottomonte; accantonamento 

pari ad € 50.000,00 per spese legali che potrebbero sorgere in quanto collegate ad una 

eventuale fase giudiziale (ormai ultratrentennale) relativa ad una causa tutt’ora pendente 

presso la Corte d’Appello di Trieste; accantonamento per indennità fine mandato del 

Sindaco, per l’importo di € 2.000,00. 
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La parte destinata agli investimenti ammonta ad € 0,00; si rileva che al 31.12.2018 

ammontava ad € 79.698,94 e che quest’ultimo importo corrisponde all’avanzo di 

amministrazione al 31.12.2018 applicato al 2019. 

La parte disponibile ammonta ad € 1.237.158,25.  

Alla luce delle risultanze e degli elementi sopra riportati, la Sezione rappresenta 

quanto di seguito. 

1) I vincoli (parte vincolata e parte destinata agli investimenti) esistenti al 31.12.2018, 

come rideterminati nella presente istruttoria sono i seguenti: 

-Parte vincolata: € 760.416,04, di cui € 532.693,93 da mutuo (contrariamente a quanto 

disposto dall’ente che li classifica tra i vincoli formalmente apposti dall’ente) e € 227.722,11 

da vincoli apposti da decisioni dell’ente (in base a quanto dichiarato, di natura libera); 

-Parte destinata investimenti: € 239.583,96 (ivi incluso l’importo di € 79.698,94 

computato dal Comune) corrispondente al saldo di competenza di parte capitale del 2018. 

Considerato che l’importo di € 227.722,11 è apposto liberamente dall’Ente e ha natura 

libera e che sono stati applicati al 2019 vincoli per il finanziamento della parte capitale per 

l’importo di € 495.392,94, di cui € 79.698,94 parte destinata agli investimenti ed € 415.394,00 

avanzo vincolato per i lavori di realizzazione della cinta muraria lato Nord, ne deriva che i 

vincoli dell’esercizio precedente non applicati, e che dunque andrebbero riportati al 

31.12.2019, ammontano ad € 276.884,95 (€ 532.693,93 + € 239.583,96 - € 495.392,94). 

Prendendo poi atto che il vincolo derivante da mutuo per il finanziamento della cinta 

muraria nel corso del 2019 è diminuito da € 532.693,93 ad € 505.531,54, ne deriva che il 

suddetto importo di vincoli non applicati al 2019 ammonta ad € 249.722,56. Dunque, sono 

da computarsi nel risultato di amministrazione al 31.12.2019 vincoli non applicati 

complessivamente per € 249.722,56. 

2) Il saldo di parte capitale 2019 in conto competenza ammonta a + € 842.096,58 

(risultato di competenza) e, in base agli elementi dell’istruttoria, risulta finanziato da avanzo 

vincolato e da entrate di parte capitale (titolo IV) dell’entrata e dunque alimentano per pari 

importo la parte vincolata e/o destinata agli investimenti del risultato di amministrazione 

al 31.12.2019.  

3) In merito alla gestione in conto residui 2019, considerando le informazioni di cui al 

questionario linee guida rendiconto 2019, si rilevano insussistenze ed economie dei residui 

passivi della gestione in conto capitale vincolata per € 392.612,70. 

In base a quanto comunicato dal Comune con nota del Responsabile del Servizio 
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finanziario del 8 febbraio 2022, il citato importo di € 392.612,70 comprende l’importo di € 

337.694,00  che “non può venire considerato nella parte vincolata del risultato di amministrazione 

dell’esercizio in quanto attinente all’esecuzione di lavori per la realizzazione della cinta muraria e il 

cui importo era stato erroneamente previsto in competenza in sede di predisposizione del bilancio di 

previsione, anziché attraverso l’applicazione del risultato di amministrazione” e nella stessa nota il 

Comune aggiunge che “l’eliminazione del residuo si è pertanto resa necessaria al fine di evitare il 

confluire nell’avanzo vincolato di un ulteriore importo avente il medesimo fine di quello già presente 

per la realizzazione del lavoro di restauro delle cinte murarie.”. Il Comune, inoltre, con la stessa 

nota, ha comunicato che le ulteriori somme (rispetto al sopra citato importo complessivo di 

€ 392.612,70) attengono a somme derivanti da finanziamenti regionali e, come tali, da 

vincolare nella misura di € 54.918,70 nel risultato di amministrazione. 

In base agli elementi sopra indicati, la Sezione rileva che la gestione dei residui 

dell’esercizio 2019 abbia alimentato vincoli pari ad € 54.918,70 da imputarsi alla parte 

vincolata per trasferimenti del risultato di amministrazione al 31.12.2019. 

4) Risulta, in base alla nota del Responsabile del Servizio finanziario del 8 febbraio 

2022, che la gestione di parte corrente del 2019 non abbia generato nuovi vincoli della parte 

vincolata del risultato di amministrazione al 31.12.2019. 

5) In base a quanto esposto nei precedenti punti, risulta che i vincoli da riportare nel 

risultato di amministrazione al 31.12.2019 dovrebbero ammontare alla somma degli importi 

di cui ai punti 1, 2 e 3 (€ 249.722,56 + € 842.096,58 + € 54.918,70) e dunque complessivamente 

ad € 1.146.737,84, mentre i vincoli presenti nel risultato di amministrazione al 31.12.2019 

ammontano a complessivi € 730.443,04 (nella parte vincolata per trasferimenti). La Sezione 

ritiene dunque che debbano essere computati tra i vincoli del risultato di amministrazione 

al 31.12.2019, oltre a quelli già presenti, anche l’importo di € 416.294,80 (pari alla differenza 

tra € 1146.737,84 e € 730.443,04); questo importo, alla luce degli elementi istruttori da ultimo 

emersi in sede di contraddittorio finale, è da imputarsi per € 54.918,70 alla parte vincolata 

(trasferimenti) e per € 361.376,10 alla parte destinata agli investimenti. 

6) In conclusione, la Sezione ridetermina la composizione (modificando quella 

approvata dall’ente in sede di rendiconto) del risultato di amministrazione al 31.12.2019, 

pari a + € 3.353.173,29, come di seguito: 

-Parte accantonata: € 1.385.572,00 (di cui accantonamento a FCDE per € 33.572,00, 

accantonamento a fondo rischi per contenzioso per € 1.300.000,00, accantonamento per 

spese legali pari ad € 50.000,00 oltre che fondo indennità fine mandato per € 2.000,00);
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-Parte vincolata: € 785.361,74, di cui € 505.531,54 da mutuo ed € 279.830,20 per 

trasferimenti; 

-Parte destinata investimenti: € 361.376,10; 

-Parte disponibile: € 820.863,45. 

Il Comune in sede istruttoria ha rilevato la correttezza della rideterminazione della 

Sezione come sopra indicata del risultato di amministrazione al 31.12.2019. 

Rendiconto 2020 

Incidentalmente, si esamina il rendiconto 2020, al fine della verifica di correttezza della 

determinazione del risultato di amministrazione fino all’ultimo rendiconto approvato 

(2020). 

Il risultato di amministrazione al 31.12.2020 come approvato in sede di rendiconto 2020 

ammonta a + € 3.834.587,43 (da allegato al rendiconto 2020) e si compone come di seguito: 

-parte accantonata € 1.447.572,00, di cui: € 63.572,00 per accantonamento a FCDE; € 

1.300.000,00 per accantonamento a fondo contenzioso, per il pagamento di potenziali oneri 

derivanti dall’avvio del procedimento di acquisizione sanante di cui all’art. 42 bis -del DPR 

367/2001 – ex contenzioso di durata ultranovennale per espropri post terremoto Villaggio 

Canada; € 80.000,00 a seguito della soccombenza nel giudizio di appello davanti alla Corte 

di Appello di Trieste nella causa instaurata dagli eredi Piva Madrassi e in vista del nuovo 

contenzioso instaurato davanti alla Corte di Cassazione fra le medesime parti; € 4.000,00 per 

fondo indennità fine mandato Sindaco. 

-parte vincolata € 744.362,19, di cui: vincoli derivanti da trasferimento € 740.081,62 e 

vincoli derivanti da contrazione di mutui € 4.280,57; 

In particolare, nel prospetto di cui al BDAP, si rilevano risorse vincolate del risultato 

di amministrazione al 31.12.2019 applicate al 2020 per spese in conto capitale € 730.443,04 

(intero importo delle risorse vincolate al 31.12.2019), entrate accertate in conto competenza 

per € 229.235,32 ed impegni in conto competenza 2020 per € 215.316,17. 

La relazione sulla gestione rileva in particolare le seguenti componenti: 

-lavori di completamento cinta muraria: € 505.531,54, risulta pari all’importo vincolato 

al 31.12.2019; 

-lavori di completamento del vallo paramassi: l’importo vincolato 31.12.2019 pari ad € 

42.911,98,  ha subito una diminuzione derivante da impegni assunti in corso di esercizio per 

l’ammontare complessivo di € 22.316,65 e dunque il vincolo al 31.12.2020 ammonta ad € 
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20.595,33. 

-adeguamento viabilità forestale della località Tugliezzo: l’importo vincolato di € 

199.689,60 deriva da entrate accertate durante lo svolgimento dell’esercizio 2020 a seguito 

del riconoscimento del contributo regionale per la realizzazione dell’opera; non essendo 

stato affidato, durante il medesimo esercizio, alcun incarico, il predetto importo risulta 

vincolato nel risultato di amministrazione al 31.12.2020. 

-Spese per interventi nel campo dell’efficientamento energetico: nel corso del 2020 il 

Comune ha ricevuto un contributo di € 50.000,00 finalizzato alla realizzazione di interventi 

nel campo dell’efficientamento energetico. Al termine dell’esercizio 2020 e a seguito 

dell’ultimazione dei lavori affidati, sono risultate economie di spesa per un importo pari ad 

€ 1.322,88. Tali somme, stante la natura vincolata del finanziamento,  ai sensi di legge sono 

state vincolate nel risultato di amministrazione dell’anno 2020. 

-Interventi in materia di videosorveglianza: l’importo ancora da utilizzare a seguito 

del contributo concesso durante le annualità 2019 e 2020 risulta pari ad € 11.105,27 che è 

risultato necessario vincolare nel risultato di amministrazione 2020 stante il suo fine 

univoco. 

-Fondo per la sanificazione degli ambienti di Province, Città metropolitane e Comuni 

- art. 114 comma 1 D.L. n. 18/2020: l’importo pari ad € 1.632,00 è stato erogato durante 

l’esercizio 2020 dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per far fronte all’emergenza 

derivante dal propagarsi dell’epidemia da Covid-19 e non è stato utilizzato 

dall’Amministrazione comunale. Non essendo seguito alcun impegno di spesa, il relativo 

ammontare confluisce nell’avanzo di amministrazione vincolato, stante il fine univoco a cui 

la somma è destinata. 

-Restituzione quota impresa appaltatrice per lavori restauro conservativo delle mura: 

a seguito della risoluzione consensuale del contratto di appalto con la ditta Cimenti S.r.l., 

relativo alla realizzazione dell’opera di consolidamento e restauro conservativo della cinta 

muraria, è risultato necessario vincolare al risultato di amministrazione la somma di € 

4.280,57, costituente la quota restituita dall’operatore economico  a seguito del predetto 

scioglimento contrattuale, successivamente non impegnata nell’esercizio 2020, ma 

comunque ancora destinata all’ultimazione della predetta opera. 

-Fondo prestazioni di lavoro straordinario del personale della polizia locale – art. 115 

comma 2 D.L. n. 18/2020: l’importo pari ad € 205,00 è stato erogato durante l’esercizio 2020 

dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per far fronte all’emergenza derivante dal 
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propagarsi dell’epidemia da Covid 19 e non è stato utilizzato dall’Amministrazione 

comunale. Non essendo seguito alcun impegno di spesa, il relativo ammontare confluisce 

nell’avanzo di amministrazione vincolato, stante il fine univoco a cui la somma è vincolata.  

-parte destinata agli investimenti: € 75.620,42 (in aumento di pari importo rispetto al 

dato di € 0,00 al 31.12.2019): si rileva che il dato al 31.12.2020 non corrisponde a quello 

elaborato nel prospetto analitico allegato al rendiconto 2020 (il dato di quest’ultimo 

prospetto è invece pari ad € 177.984,81; il questionario linee guida rendiconto 2020 indica 

peraltro proprio quest’ultimo importo); inoltre, sempre in base a quest’ultimo prospetto, il 

dato della parte destinata agli investimenti all’1.1.2020 risulta pari ad € 217.471,21, diverso 

rispetto al dato registrato al 31.12.2019 pari ad € 0,00; a questo proposito, in base ad un 

colloquio con il responsabile del Servizio finanziario, risulta che il dato sopra indicato di € 

217.471,21 non è corretto e che il dato corretto risulta pari ad € 0,00. Infine, il citato prospetto 

rileva una diminuzione della parte vincolata agli investimenti per l’importo di € 39.486,40, 

a titolo di cancellazione di residui attivi; tuttavia, sempre a seguito di un colloquio con il 

Responsabile del Servizio finanziario, risulta che il dato non è corretto e che il dato corretto 

risulta invece pari ad € 0,00; questo ammontare non si rileva immediatamente dal prospetto 

delle entrate del titolo IV. Si aggiunge che, in base allo stesso prospetto, gli accertamenti di 

competenza 2020 di parte capitale ammontano ad € 177.984,81 e che gli impegni di 

competenza 2020 di parte capitale registrano lo stesso importo. Per effetto di tutte le 

considerazioni sopra illustrate, risulta che nel 2020 non si rilevano variazioni dei vincoli 

della parte disponibile al 31.12.2020 rispetto al dato al 1.1.2020  

-parte disponibile € 1.567.032,82. 

Con riferimento alla gestione da residui, risulta che l’importo di € 5.635,84 a titolo di 

insussistenza di residui passivi delle spese in conto capitale è da recuperarsi nella parte 

destinata agli investimenti del risultato di amministrazione al 31.12.2020. 

In conclusione, la Sezione, al fine della determinazione della composizione del 

risultato di amministrazione al 31.12.2020, pari a + € 3.834.587,43, rileva che: 

-è necessario partire dai vincoli rideterminati con la presente istruttoria al 31.12.2019;  

- i vincoli della parte vincolata del risultato di amministrazione al 31.12.2019 come 

rideterminati con la presente istruttoria non applicati al 2019 ammontano ad € 54.918,70 

(relativi alla gestione da residui del 2019) e che i vincoli della parte destinata agli 

investimenti del risultato di amministrazione al 31.12.2019 come rideterminati con la 

presente istruttoria non applicati al 2019 ammontano ad € 361.376,10; 
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- la parte vincolata del risultato di amministrazione derivante dalla gestione di 

competenza 2020 ammonta complessivamente ad € 744.362,19, come determinato dal 

Comune; 

- la parte destinata agli investimenti del risultato di amministrazione derivante dalla 

gestione di competenza in conto capitale del 2020 ammonta complessivamente ad € 0,00; 

- la gestione dei residui 2020 di parte capitale ha alimentato i vincoli della parte 

destinata agli investimenti del risultato di amministrazione per l’importo di € 5.635,84. 

Per effetto di quanto sopra esposto, ne deriva che, la Sezione ridetermina la 

composizione (modificando quella approvata dall’ente in sede di rendiconto) del 

risultato di amministrazione al 31.12.2020 come di seguito: 

-Parte accantonata: € 1.447.572,00 (di cui accantonamento a FCDE per € 63.572,00, 

accantonamento a fondo rischi per contenzioso per € 1.300.000,00, accantonamento per 

spese legali pari ad € 80.000,00 oltre che fondo indennità fine mandato per € 4.000,00); 

-Parte vincolata: € 799.280,89, di cui: € 509.812,11 da mutuo; € 289.468,78 per 

trasferimenti; 

-Parte destinata investimenti: € 367.011,94; 

-Parte disponibile: € 1.220.722,60. 

Il Comune in sede istruttoria ha rilevato la correttezza della rideterminazione della 

Sezione come sopra indicata del risultato di amministrazione al 31.12.2020. 

La Sezione invita l’ente a prendere atto degli esiti della predetta istruttoria nella sede 

della prossima approvazione del rendiconto dell’esercizio 2021, e a provvedere 

all’elaborazione del risultato di amministrazione al 31.12.2021 tenendo conto delle 

risultanze definitive come sopra rideterminate del risultato di amministrazione al 

31.12.2020. 

Tutto ciò premesso 

considerato che in esito all’articolata istruttoria compiuta è emerso che:  

• la cassa vincolata deve essere rideterminata al 31.12.2019 in € 583.611,03 anziché € 

528.692,33 e al 31.12.2020 in € 707.797,16 anziché € 652.878,46 e ai fini della gestione 

della cassa vincolata nei rendiconti successivi al 2020 dovrà essere considerato anche 

il nuovo vincolo di cassa (€ 54.918,70). 

• I risultati di amministrazione a decorrere dall’esercizio 2015 devono essere 

riconsiderati secondo la declinazione riportata nella presente relazione e l’ente dovrà 

provvedere ad elaborare il risultato di amministrazione dell’esercizio 2021 partendo 
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dalla ricostruzione del risultato 2020 che si articola come sopra indicato in Parte 

accantonata: € 1.447.572,00, Parte vincolata: € 799.280,89, Parte destinata investimenti: 

€ 367.011,94; Parte disponibile: € 1.220.722,60. 

• In relazione alla composizione degli accantonamenti nel fondo crediti dubbia 

esigibilità in sede di rendiconto (da ultimo, quello al 31.12.2020) è stata riscontrata la 

mancata applicazione delle disposizioni vigenti previste dal principio contabile 

applicato alla contabilità finanziaria allegato al D. Lgs.vo n. 118/2011 e s.m.i. e l’ente 

dovrà quindi procedere  in sede di rendiconto dell’esercizio 2021 al computo 

dell’accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità conformemente al sopra 

indicato principio contabile. 

Il IV collegio, come sopra costituito,  

DELIBERA 

- di rendere all’Organo consiliare del Comune di Venzone la seguente pronuncia: 

il controllo sui rendiconti degli esercizi finanziari dal 2013 al 2019 comprendente anche 

il riaccertamento straordinario dei residui può ritenersi concluso con l’evidenza di un 

quadro nel quale, pur a fronte di rilevanti difficoltà nella ricostruzione dei dati contabili, 

non appaiono evidenziarsi, anche in ragione dell’entità delle risorse disponibili, situazioni 

di grave pregiudizio per gli equilibri finanziari e per la sostenibilità della spesa.  

 L’ente, tuttavia, dovrà provvedere a: 

 -riconsiderare i vincoli di cassa rideterminata al 31.12.2019 in € 583.611,03 anziché € 

528.692,33 e al 31.12.2020 in € 707.797,16 anziché € 652.878,46 ricomprendendo, ai fini della 

gestione della cassa vincolata nei rendiconti successivi al 2020, anche il nuovo vincolo di 

cassa (€ 54.918,70). 

-prendere atto della rideterminazione effettuata dei risultati di amministrazione a decorrere 

dall’esercizio 2015 e provvedere ad elaborare il risultato di amministrazione dell’esercizio 

2021 partendo dalla ricostruzione del risultato 2020 che si articola come sopra indicato in 

Parte accantonata: € 1.447.572,00, Parte vincolata: € 799.280,89, Parte destinata investimenti: 

€ 367.011,94; Parte disponibile: € 1.220.722,60. 

- determinare il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità secondo una stretta osservanza del relativo 

principio contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato al D. Lgs.vo n. 118/2011. 

In attuazione del presente deliberato l’Ente dovrà provvedere all’immediato invio alla 

Sezione della delibera consiliare di approvazione del rendiconto relativo all’esercizio 2021.   

ORDINA ALLA SEGRETERIA 
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di trasmettere copia della presente deliberazione al Consiglio Comunale, al Sindaco e 

all’Organo di revisione del Comune di Venzone; 

- di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale della Corte dei conti 

e di curare gli adempimenti necessari per la pubblicazione sull’apposito spazio dedicato del 

sito web regionale. 

Così deciso, in videoconferenza, nella Camera di Consiglio dell’11 febbraio 2022. 

 

 Il Presidente Relatore          

 Emanuela Pesel  

 

 

 

Depositata in Segreteria in data  

 

       Il preposto al Servizio di supporto 

         Leddi Pasian 
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